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VIAGGI E TEMPO LIBERO

Proposte di lettura da parte di un bibliofilo cronico
    di Andrea Valiotto

Tangentopoli nera

Mario José Cereghino, Giovanni Fasanella

Sperling & Kupfer

Prezzo – 18,00

Pagine - 240

Quando c'era Lui, il Duce, non solo i treni arrivavano in orario, ma si poteva lasciare aperta la
porta di casa, perché l'ordine e la legalità erano così importanti da valere persino il sacrificio
della libertà... L'immagine di un potere efficiente e incorruttibile, costruita da una poderosa
macchina propagandistica, ha alimentato fino a oggi il mito di un fascismo onesto e austero,
votato alla pulizia morale contro il marciume delle decrepite istituzioni liberali. Ma le migliaia
di carte custodite… nei National Archives di Kew Gardens, a pochi chilometri da Londra,
raccontano tutta un'altra storia: quella di un regime minato in profondità dalla corruzione e di
gerarchi spregiudicati dediti a traffici di ogni genere. A Milano, Mario Giampaoli, segretario
federale del Fascio, e il podestà Ernesto Belloni si arricchiscono con le mazzette degli
industriali e con i lavori pubblici per il restauro della Galleria, coperti dall'amicizia col fratello
di Mussolini. Il ras di Cremona Roberto Farinacci conquista posizioni sempre più importanti
tramite una rete occulta di banchieri, criminali e spie. Diventa così il principale antagonista del
Duce, che a sua volta fa spiare i suoi maneggi. Lo squadrista fiorentino Amerigo Dumini tiene
in scacco il governo con le carte – sottratte a Giacomo Matteotti dopo averlo assassinato – che
provano le tangenti pagate alle camicie nere dall'impresa petrolifera Sinclair Oil. Utilizzando i
documenti della Segreteria Particolare di Mussolini e quelli britannici desecretati di recente,
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gli autori ricostruiscono, con lo scrupolo degli storici e il fiuto degli investigatori, l'intreccio
perverso tra politica, finanza e criminalità nell'Italia del Ventennio. E attraverso alcune storie
emblematiche che si dipanano col ritmo di una spy story, mostrano i meccanismi profondi e
mai completamente svelati delle ruberie, delle estorsioni e degli scandali sui quali crebbe, in
pochi anni, una vera e propria Tangentopoli nera.

 

Paesaggi e personaggi

Gillo Dorfles

Bompiani

Prezzo – 15,00

Pagine – 320

Un'antologia di appunti e ricordi. I viaggi di Gillo Dorfles raccolti capitolo dopo capitolo come
un diario ordinato per città e paesi frequentati. Dorfles racconta la sua storia dalla nascita a
Trieste allo sfollamento in Toscana fino alla scelta di Milano come città elettiva perché la ''più
attiva d'Italia''. L'autore narra con semplicità e senza indulgere nei personalismi numerosi
passaggi storici del Novecento, come la fondazione di Brasilia nel 1960, o spaccati di vita
quotidiana, come la sua visita ad Harlem, quando i neri avevano fontanelle pubbliche diverse
dai bianchi. Ogni pagina esprime amore per culture lontane come quella russa e giapponese o
visite lampo in piccoli paesi vicini e remoti. Attraverso numerosi racconti inediti che
percorrono per intero tutto il Secolo breve, Gillo Dorfles narra le sue frequentazioni e le
amicizie con uomini come Toscanini e Montale e donne come Leonor Fini. Un libro prezioso,
che più di tanti trattati o testi accademici restituisce l'immagine vivida e potente di un uomo
dalle molteplici esperienze.

 

I veri padroni del calcio
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Marco Bellinazzo

Feltrinelli

Prezzo – 17,00

Pagine- 256

“Il calcio è la nazione più potente che sia mai apparsa nella storia ed è un elemento essenziale
della geopolitica, al pari di religione, petrolio, tecnologia e business finanziario.” La Fifa è un
centro di potere sempre più nevralgico ma, insieme agli ultimi grandi club del Vecchio
continente – Real Madrid, Barcellona, Bayern Monaco, Juventus –, per conservare la propria
sovranità deve scendere a patti con i veri, nuovi, padroni del calcio. Ma chi sono? Marco
Bellinazzo racconta i giochi di potere e i flussi di denaro, la corruzione e gli scandali che si
nascondono dietro il calcio globale e ricostruisce i fili rossi di un mercato multimiliardario che
coinvolge le potenze politiche ed economiche del pianeta. Dagli oligarchi russi agli sceicchi
degli Emirati arabi, dalle big company americane alle corporation cinesi, il legame che unisce
gli interessi di governi e multinazionali a questo sport è sempre più saldo e, spesso, torbido.
Un libro che svela i nomi degli azionisti, delle società e dei politici che vogliono impossessarsi
della Fifa e delle sue squadre, dimostrando che il governo del calcio ormai non riguarda
soltanto l’amministrazione di uno sport e dei suoi campionati, ma è soprattutto fonte di ricavi
miliardari e di legittimazione politica per gli stati. Perché il calcio trascina le masse, crea
consenso sociale e, prima ancora, è un teatro che ospita giochi di potere e guerre finanziarie di
portata globale, tanto pervasivi quanto invisibili agli occhi degli spettatori. “Se il governo del
calcio è sempre più nevralgico per i proventi miliardari che gestisce, è diventato altrettanto
cruciale sul piano politico.” Un’inchiesta che svela tutta la verità su chi governa davvero il
calcio globale, dietro le quinte dello sport più popolare. Perché i veri padroni del calcio sono
anche i veri padroni del mondo.

 

Divorziare con stile
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Diego De Silva

Einaudi

Prezzo – 19,00

Pagine – 392

Ci sono personaggi che continuano a camminarci in testa anche a libro chiuso, tanto vivi che
sembra d'incontrarli in giro. Vincenzo Malinconico è cosí, funziona per contagio. Spara battute
a mitraglia e ci costringe a pensare ridendo. Per questo lo seguiamo ovunque senza stancarci
mai: mentre pontifica sotto la doccia o mentre esercita (si fa per dire) la professione di
avvocato nel suo loft Ikea. Fino al ristorante dove incontra Veronica Starace Tarallo, bella da
stordire e per nulla disposta a darla vinta al marito nella causa di separazione. E siamo con lui
anche quando esce dalle battaglie sconfitto ma fedele a se stesso: quasi geniale, quasi risolto,
quasi felice. Un uomo a cui manca sempre tanto cosí. Mentre vive, Vincenzo Malinconico cerca
di capire come la pensa. Per questo discetta su tutto, benché nessuno lo preghi di farlo.
Abilissimo nell'analizzare i problemi ma incapace di affrontarli, dotato di un'intelligenza
inutile e di un umorismo autoimmune, si abbandona alla divagazione filosofica illuminandoci
nell'attimo in cui ci fa saltare sulla sedia dal ridere. Malinconico, insomma, è la sua voce, che
riduce ogni avventura a un racconto infinito, ricco di battute fulminanti e di digressioni
pretestuose e sublimi. Puri gorgheggi dell'intelletto. Questa volta Vincenzo e la sua voce sono
alle prese con due ordini di eventi: il risarcimento del naso di un suo quasi-zio, che in un
pomeriggio piovoso è andato a schiantarsi contro la porta a vetri di un tabaccaio; e la causa di
separazione di Veronica Starace Tarallo, sensualissima moglie del celebre (al contrario di
Malinconico) avvocato Ugo Maria Starace Tarallo, accusata di tradimento virtuale commesso
tramite messaggini, che Tarallo (cinico, ricco, spregiudicato e cafone) vorrebbe liquidare con
due spiccioli. La Guerra dei Roses tra Veronica e Ugo coinvolgerà Vincenzo (appartenente da
anni alla grande famiglia dei divorziati) molto, molto piú del previsto. E una cena con i vecchi
compagni di scuola, quasi tutti divorziati, si trasformerà in uno psicodramma collettivo
assolutamente esilarante. Perché la vita è fatta anche di separazioni ricorrenti, ma lo stile con
cui ci separiamo dalle cose, il modo in cui le lasciamo e riprendiamo a vivere, è - forse - la
migliore occasione per capire chi siamo. E non è detto che sia una bella scoperta.

 

Il paradosso di Napoleone
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Carlo F. De Filippis

Mondadori

Prezzo – 16,90

Pagine – 312

Il commissario Salvatore Vivacqua - Totò per pochi intimi - ama Torino. Per un siciliano come
lui non è stato facile il trasferimento, ma presto ha ceduto al fascino della sua città di
adozione, "per quel tono di serietà che Torino mette nelle cose, quel senso di dignità, di
eleganza, di storia che solo se sei nato nel Sud riesci a capire". Ma ora sta piovendo da giorni e
il capo della Direzione Investigativa non riesce più a sopportare il maltempo. Non immagina
che presto avrà motivi di contrarietà ben più gravi. Il telefono squilla, all'altro capo del filo c'è
il questore, detto il Doge: un omicidio feroce a Carmagnola. La vittima è Pierluigi Paternostro,
artista affermato, proprietario di una maestosa tenuta in campagna, ex hippie tutto genio e
sregolatezza, ma alla fine un tipo pacifico. Chi poteva odiarlo al punto da massacrarlo in casa
sua? Perché lo hanno ucciso? Il medico legale dice che è morto da quattro giorni, un ritardo
investigativo pesantissimo. Il commissario si trova così protagonista di una disperata caccia
all'uomo, mentre il numero delle vittime continua a crescere e la pressione delle alte sfere
diventa asfissiante. Minacciano di togliergli il caso, poi l'ultimatum: tre giorni per snidare la
belva, dopodiché arriveranno altri investigatori. Un'umiliazione insopportabile per Vivacqua.
Per fortuna accanto a lui c'è la sua rodatissima squadra: il mite e analitico Sergio Santandrea,
detto il Giraffone, l'atletico Migliorino, il più apprezzato nel lavoro sul campo, e poi Carbone,
Patanè... e un ospite speciale, il dottor Meucci, funzionario del Ministero in visita, un romano
fanatico di Napoleone, argomento su cui ama intrattenersi con dovizia di aneddoti e
interpretazioni storiche. Chi è l'assassino? Un serial killer, un folle? O un feroce pianificatore
che agisce ispirandosi alle raffinate strategie di Sun Tzu? E perché uccide? Che cosa cerca? Nel
frattempo un piccolo dramma si consuma tra le mura domestiche del commissario: Tommy, il
setter amatissimo, scompare e tutta la famiglia si mette sulle sue tracce, reclamando la
partecipazione del capofamiglia, sempre più ossessionato dall'indagine. In un succedersi
incalzante di rivelazioni e colpi di scena, Vivacqua e il killer si troveranno faccia a faccia e, più
che l'intelligenza o l'intraprendenza, a decidere la partita sarà l'imponderabile, capace di
capovolgere le sorti di ogni battaglia, come il paradosso di Napoleone insegna. Dopo il grande
successo di Le molliche del commissario, Vivacqua ritorna in splendida forma, burbero e schivo
ma dotato di una mente affilata, di un istinto infallibile e di una empatia unica nei confronti
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delle vittime. De Filippis ci riporta nei frenetici uffici della Direzione Investigativa di una
Torino splendidamente descritta in pagine tese e coinvolgenti, con un noir che alterna
dialoghi brillanti e scene thriller efficacissime: al centro un killer indecifrabile e spietato.
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